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Il conflitto salariale in un paese moderno 

Che sindacato vuole chi 
attacca la scala mobile? 

I veri motivi dei violenti scontri a Londra 

Nel gran parlare che oggi si fa 
della scala mobile l'aspetto economi
co della questione sta finendo con 
l'avere il sopravvento sull'aspetto po
litico. Chi propone di modificare, di 
sterilizzare o, addirittura, di soppri
mere la scala mobile proclama supe
riori ragioni dell'economia, ma il più 
delle volte tace sulla valenza politica 
della proposta. 

Toccare la scala mobile non equi
vale a bloccare i livelli salariali, che 
non sono affatto bloccati nei paesi, 
anche ad alto tasso di inflazione, che 
non conoscono una indicizzazione del 
salario; significa, piuttosto, modifica
re il sistema delle relazioni industria. 
li e sostituire al meccanismo di (par
ziale) adeguamento automatico dei 
salari al costo della vita, un meccani
smo di adeguamento conflittuale, ba
sato sul ricorso agli strumenti della 
lotta sindacale. Il che non costituisce 
un fatto solo economico: se così non 
fosse, infatti, la rincorsa salarialo 
della svalutazione diventerebbe, fa
talmente, l'obiettivo prioritario del 
sindacato, che si vedrebbe costretto 
ad accantonare quelle altre non sa
lariali rivendicazioni che rappresenta
no il tratto originale del sindacalismo 
confederale, a cominciare da quelle 
che riguardano gli investimenti azien
dali e la programmazione dello svi
luppo. La vera sterilizzazione non col
pirebbe la scala mobile in sé, ma la 
soggettività politico-economica del 
sindacato, la sua capacità di elabo
rare e di sostenere con l'azione nuo
ve linee di sviluppo dell'economia ita
liana. 

La scala mobile, che nasce da un 
accordo interconfederale del '57, è 
una delle basi sulla quale si regge 
il sistema italiano di relazioni indu
striali. Domando se i grandi obiettivi 
di politica generale, che il sindacato 
italiano ha progressivamente svilup
pato nel corso degli anni 60. sino ai 
grandi scioperi per le riforme che 
contrassegnarono la fine di quel de
cennio, sarebbero stati obiettivi pen
sabili e perseguibili senza una indiciz
zazione (e sia pure parziale) del sa
lario. Altra data importante nella sto
ria della scala mobile è il 1975. anno 
del nuovo accordo interconfederale 
in materia. E domando ancora se, in 
mancanza di questo accordo, sarebbe 
stata possibile quella profonda evolu
zione del sindacalismo italiano, emer
sa dai rinnovi contrattuali del '76, 
che spostò l'asse della politica sin
dacale dalle rivendicazioni salariali 
agli obiettivi di politica economica, 
aziendale e nazionale. 

E' assai dubbio che un successo de
gli attacchi alla scala mobile produr
rebbe quei risultati economici che Si ' 
dichiara di volere perseguire. E' mol
to probabile, invece, un risultato pò-
litico negativo per il sindacato, una 
regressione del nostro sistema di re
lazioni industriali, un sopravvento 
dell'economico sul politico nelle ri
vendicazioni sindacali. 

Perché i risultati economici sperati 
si realizzino ci vorrebbe ben altro: 

Toccare 
la scala mobile 

significa modificare 
il sistema 

di relazioni industriali 
Ne uscirebbe fuori, 
tornando indietro 

di molti anni, 
un sindacato 

caratterizzato solo 
dalla difesa 
del salario 

La Costituzione e 
la libertà dei lavoratori 

bisognerebbe bloccare, d'autorità. 1 
salari agli attuali livelli monetari, 
oppure sospendere con provvedimen
to di legge — come pure un ministro 
in carica ha recentemente proposto 
— l'applicazione e il rinnovo dei con
tratti collettivi di lavoro. Ma ciò equi
varrebbe a sospendere — altro che 
lotta all'inflazione! — una fondamen
tale libertà costituzionale, come la 
libertà sindacale, d ie è in primo luogo 
libertà di negoziare il salario. Equi
varrebbe, anzi, a sospendere d'un sol 
tratto ben due garanzie costituzionali: 
quella della libertà sindacale e, al 
temno stesso, quella della libertà di 
iniziativa economica, giacché anche 
gli imprenditori sarebbero espropria
ti della loro libertà di contrattare. 

Un sindacato che non pretenda in
formazioni, che non contratti gli in
vestimenti, che non si batta per il 
cambiamento degli indirizzi di poli
tica economica; un sindacato tutto 
impegnato nella difesa del salario 
reale: ecco qual è. in definitiva, la 
valenza politica degli attacchi alla 
scala mobile. Ma anche in ciò c'è 
la pretesa di sospendere, di fatto, di
ritti dei lavoratori costituzionalmente 
garantiti; c'è una minaccia a quel di
ritto di partecipare alla organizzazio
ne politica, economica e sociale del 
paese che la Costituzione non garan
tisce solo ai cittadini in quanto tali. 
ma garantisce anche ai lavoratori in 
quanto lavoratori, nelle forme che 
sono proprie della loro partecipazio
ne ai processi decisionali. E la Costi
tuzione non si limita a dichiarare que
sto diritto: ' precisa che è compito 
della repubblica di renderlo € effet
tivo », di rimuovere gli- ostacoli, an
che economici, che ne impediscono 
l'esercizio. 

Viene fatto di ricordare ciò che 
Lelio Basso ebbe a scrivere al tem
po dei primi scioperi per le riforme; 
che vedeva finalmente avverarsi nei 
fatti quel diritto di partecipazione 
dei lavoratori che. all'assemblea co
stituente, « avevamo scritto su un 

labile pezzo di carta ». Ma c'è chi au
rora considera la Costituzione nulla di 
più di tanto; e merita di essere ricor
data una presa di posizione di opposto 
segno, rivelatrice della filosofia costi
tuzionale con la quale la DC ha inau
gurato il suo attuale corso politico. 
All'indomani del voto del 3 giugno, 
ad un operaio che gli domandava, in 
un pubblico dibattito televisivo, se e 
in quale modo la DC avrebbe tenuto 
conto della richiesta di cambiamento 
che dai lavoratori si era levata in 
cento manifestazioni sindacali, un 
esponente di punta di quel partito 
rispose, seccamente, che in democra
zia contano i voti, non le manifesta
zioni di piazza. 

Analizziamo, in termini costituzio
nali, il senso di questa risposta, anti
cipatrice della politica del partito del 
« preambolo ». Possiamo ricavare due. 
proposizioni, una esplicita e l'altra 
implicita: la pioposizione esplicita è 
che, « in democrazia », la volontà 
dei lavoratori, in quanto volontà di 
lavoratori non conta; conta solo se 
si traduce in volontà di cittadini, 
espressa con il voto. La seconda, im
plicita, proposizione è che la volontà 
dei lavoratori non conta neppure se 
espressa con il voto quando, tirate le 
somme, risulta essere una volontà mi
noritaria. 

Così « in democrazia »: con quattro 
sole parole l'on. Giovanni Galloni era 
riuscito a cancellare tutto il nuovo e 
tutto il diverso della democrazia scrit
ta nella nostra Costituzione. Quel 
nuovo e quel diverso con il quale si 
erano volute rimuovere le cause che 
avevano decretato, venti anni prima, 
la sconfitta della vecchia democrazia 
liberale, sorda di fronte alla doman
da di partecipazione delle classi lavo
ratrici. 

L'avere posto mano, con convinzio
ne e con tenacia, all'attuazione di que
sto disegno di democrazia è stato un 
merito non indifferente del nostro sin
dacato, e pur nelle obiettive difficoltà 
e con tutte le contraddizioni che un 
simile processo di profonda trasfor
mazione porta con sé. Frustrare que
sto processo equivale ad aggravare, 
non certo a risolvere, i problemi di 
governabilità dei conflitti della no
stra società industriale. Tornare ad 
astratte, e storicamente perdenti, vi
sioni della democrazia rappresentati
va. significa non fare tesoro della 
esperienza storica del nostro paese e -
della lezione che proprio da questa 
esperienza storica trassero i nostri 
padri costituenti. _ .̂ . , . . 

• 'Attaccare, ih riofnè"di'dùbbìè niòtl-^ 
vazioni economiche, quel necessario 
presupposto della nostra democrazia 
industriale che' è la salvaguardia, 
quantomeno in una sua quota consi
stente, del salario reale, vuol dire 
tornare a forme e a metodi di com
posizione del conflitto sociale che ab
biamo tutti il diritto di considerare 
superati per sempre. 

Brixton, un inferno 
che non parla 
solo di Giamaica 

Che cos'è il quartiere ghetto dove ancora ieri si è 
combattuto — Il problema razziale è solo lo sfondo 

Francesco Galgano 

Dal nostro corr ispondente 
LONDRA — Par la tana 
notte consecutiva Brixton ha 
tramato: un epicentro dalla 
lunghe scoese che la crisi 
economica irradia da anni, 
in varia misura, su tutto il 
paese; per uno scatto di col
lera repentino (ma non Im
prevedibile) per il continuo 
aggravarsi delle questioni so
ciali. Disoccupazione, sovraf
follamento, abitazioni inade
guate. servizi scadenti. Sareb
be errato inserire I « tumul
ti » di Brixton solo nel tor
mentato quadro razziale. Sa
rebbe più giusto, forse, veder
vi l'immagine'esemplare di 
una spietata e miope politica 
conservatrice. Nella nottata 
di domenica gli scontri con 
la polizia si sono allargati 
ad una zona più vasta. Da ve. 
nerdi. Il bilancio è di oltre 
250 feriti fra agenti e civili. 
più di 200 arresti, centinaia 
di negozi devastati e saccheg
giati, SO autoveicoli dati alle 
fiamme, una decina di edifi
ci distrutti negli incendi. 

La polizia parla di « orga
nizzazione esterna» e «com
plotto». ma'deve difèndersi' 
dall'accusa di « reazione ec
cessiva » e e persecuzione ag
gravata ». 

E giovanotto giamaicano 
che sta all'angolo di Cold-
harbour Lane con un gruppo 
di coetanei altrettanto tesi 
e spossati dice: <l ragazzi 
non riescono a trovare un la
voro, non possono rimanere 
a casa tutto il giorno ma se 
v-anno fuori, per strada, la 
polizia li ferma e sono nei l 

Sopra e sotto II titolo: due 
di sabato a Londra ri 

. guai. Non ce la fanno più a 
sopportare ».' E* i l . pomerig
gio di' domenica, il quartiere 
è calmo, al momento. 
- < Hanno invaso il quartie

re con stile militare» ag
giunge un altro giamaicano 
dal volto deciso. Vede avvi
cinarsi una camera della TV 
e si copre istintivamente con 
un giornale fin sotto il bianco 
degli occhi. Andiamo in di
sparte e lui aggiunge: e Se ' 

immagini dei violenti scontri 

se ne fossero andati 'dopo 
il primo incidente non sareb
be successo nulla. Hanno in
vece saturato il quartiere con 
migliaia di uomini • in blu ». 
A dieci anni di distanza, sen
to ripetere la medesima fra
se che avevo udito per la pri
ma volta nei < ghetti catto
lici » di Belfast. Alle nostre 
spalle sta il Ritzy. la grande 
sala di concerti folk do\e af-

«Brown Bomber» così era chiamato Joe Louis, il pugile che ha fatto un'epoca 

I pugni proibiti di Hemingway e Roosevelt 
li sentiero è stato lungo 

doli Alabama, nel profondo 
sud. dove Joe Luis Bartow 
nacque, fino a Las Vegas 
nell'Ovest, dove Joe Louis, 
senza clamore, si è spento 
l'altro pomeriggio. La fine 
della strada, per il leggen
dario « Brown Bomber » si 
chiama * Desert Spring », un 
ospedale della luccicante cit
tà del Nevada dove il vec
chio Joe era .stato ricovera
to d'urgenza per un allocco 
del suo male. 

Tempo addietro, l'antico 
campione dei campioni era 
stato dimesso dall'ospedale 
melodista di Houston, Texa%, 
che lo aveva accolto in gra 
vi condizioni lo scorso 14 di
cembre. Era dal 1977 che 
Joe Louis dipendeva da uno 
stimolatore cardiaco. Di so
lito U bombardiere nero, che 
il prossimo 13 maggio avreb
be compiuto 67 anni, viveva 
a Las Vegas e faceva parte 
del e clan » del suo fedele 
ammiratore Frankie Smalra 
che. con i suoi fidi, con 
frolla le case da gioco nel 
« Caesar's Palace ». la faran 
nica costruzione che spesso 
ospita combattimenti mondia 
h poi diffusi per televisione. 
in ogni angolo del globo. E 
nel * Caesar's Palace ». prò 
prio sabato notte, poche ore 
prima del fatale attacco. 
Joe ìjmis seduto sulla sua 
potrona a rotelle, dato che 
le gambe lo arevano tradito. 
arerà assistito alla lunga 
« bagarre » tra Larry Hol
mes. campione dei massimi 
per il * World Boxmg Coun 
cil » e lo sfidante di turno 
Trevor Berbick, un musco 
loso giamaicano che adesso 
difende la bandiera del Ca
nada. e che rassomigliava ad 
un suo vecchio sfidante: Ar 
thur Godoi/. Tornando indie 
Irò nel tempo, nel suo <: 
lenzio ormai costante e sem
pre più assorto. Joe Lnim 

deve essersi risentito giova
ne e in gamba. Era il cam
pione del mondo e per la 
gente di colore il simbolo di 
una rivincita. 

La sua cintura. Joe Louis, 
l'aveva catturata esattamen
te il 22 giugno 1937, nel <Co 
miskey Park» di Chicago. 
Una vòlta Joe, uscendo dal 
sito silenzio, raccontò: « ...Il 
destro di Jim Braddock era 
una fucilata. Mi centrò m 
p:eno nel primo round. Cad
di sulla schiena ma tornai 
subito in piedi e nell'ottavo 
Io feci fuori. Ero il campio
ne. avevo 23 anni e molta 
gente fu simpatica con me. 
Damon Runyon. che aveva 
fatto la cronaca del "fight". 
mi paragonò a Jack John
son. Mi sentii orgoglioso an
che se io non sono un ne
gro puro perché i miei avi 
d scendono dai pellerossa 
Cherokee. Un altro scritto
re. Hemingway, che aveva 
l'abitudine di mettere i guan
toni con i campioni. l'aveva 
fatto con Jack Dempsey e 
con Jack Sharkey. volle pro
varsi anche con me. Poi mi 
ri s«=e che ero meglio di 
Dempsey. più calmo e luci
do Allora, al grand'uomo. 
dissi che stava esagerando 
ma ne provai piacere, den
tro .. > 

Dopo essere diventato 
campione del mondo. Joe 
Isouis difese la cintura otto 
rolle. 

Dopo la partita con Bob 
Pastor nel *Briggs Stadium* 
di Detroit, Joe Louis ne con
cesse una al cileno Arthur 
Godoy che vantava un trion
fo a Buenos Aires sul vec
chio Luis Angel Firpo, il 
toro della pampa Fu il tMa-
riìson Square Garden » ad 
ospitare i loro 15 assalti 

Joe JJOUÌS vinse, ma Da
mon Runyon scrisse che 
« Joe sembrava reduce da 
una notte di baldoria nella 

Un momento dell'incontro di Joe Louis con Marciano 
del 1f51. Fu l'ultimo della sua carriera; aveva 37 anni 

allegra Broadway...». fi cam
pione ci rimase male. 

Da parte sua il cileno fe
ce del chiasso, disse d'essere 
stato rapinato a New York 
e Joe. per farlo tacere, quat
tro mesi dopo gli concesse 
la rivincita. Si disputò nello 
e Yankee Stadium » e l'ar
bitro Arthur Donovan fermò 
U massacro nell'8. assalto. 
Il largo, massiccio volto di 
Arthur Godoy era una ma
schera di sangue. 

Joe Louis, che si compor
tava sempre con gentilezza 
squisita con i suoi avversari 
(dal 1934 al 1951 ne batté 
68 e ben 54 di costoro fini
rono sul tavolato), ebbe 
molta stima anche per i suoi 
tre vincitori. Il tedesco 
Max Schmeling lo mise k.o. 
con un destro alto nello 
« Yankee Stadium* davanti 
a 42 088 spettatori paganti. 
Joe non era ancora campio

ne. veniva già considerato U 
più giovane eccitante peso 
massimo nel mondo dato che 
aveva già liquidato il gi
gante Primo Camera, lo 
stravagante Max Baer e lo 
spagnolo Paulino Uzcudum 
considerato indistruttibile. 
però al e brown bomber » 
mancava l'esperienza. Quel 
19 giugno 1936 Max Schme 
hng mai apparve (onte de
ciso m battagliero e Joe 
Louis, che secondo i piani 
dell'impresario Mike Jacobs 
doveva essere U « killer » del 
nazista come i tedesco ve
niva erroneamente chiamato 
in America, finì per essere 
giustiziato durante il 12. as
salto. 

Quando Joe Louis divenne 
campione, concesse la rivin
cita a Max Schmeling che 
si svolse nuovamente nello 
« Yankee Stadium * di Neio 
York. Era il 32 giugno 1938. 

« Non sono 
proprio un nero, 

discendo dagli 
indiani Cherokee» 

Eppure Joe 
Louis diventò 
il simbolo del 
riscatto della 
popolazione di 

colore - Ma anche 
dell'America -

democratica del 
« new deal » 

. Il suo ultimo 
«match» con 

Rocky Marciano 

Più che una partita di 
« boxe >. venne lanciato un 
duello politico. Il negro Joe 
Louis divenne la bandiera 
della democratica America 
dì Roosevelt mentre H bian
co Max Schemeling rappre
sentò. agli occhi dei 70 mùa 
seduti intorno al ring, ti fa
natico nazismo di Hitler. Nel
la realtà Max Schmeling non 
era affatto un nari e per 
questo motivo rimase, prima 
e dopo la guerra, un caro 
amico di Joe Louis. Ogni 
tanto i due campioni si ri
trovavano per riparlare del 
passato. La loro rivincita 
era durata, in tutto. 124 se
condi. Joe Louis, al peso 199 
libbre e tre quarti (90 chi
logrammi circa), scagliò su
bito un terrificante destro se
guito da un micidiale sini
stro. Il tedesco volò contro 
le corde, eppure Mac Sche
meling era un magnifico a-

tleta di 19 libbre (kg. 87.543). 
splendidamente preparato e 
che aveva ritrovato la gran
de forma dopo una breve e-
dissi seguita al suo matri
monio con l'attrice cinema
tografica Anny Anodra, una 
biondina assai in voga ne
gli anni Trenta. Rovinando 
addosso alle funi, Schmeling 
si trovò come paralizzato 
perché i due colpi del 
« Brown Bomber » erano ve
loci. precisi, carichi di di
namite. Max, che in alle
namento aveva preparato 
accuratamente U suo piano 
dì battaglia, trovò tutto vuo
to e Joe Louis potè agevol
mente finirlo con un <hook > 
sinistro e un t crochet* de
stro. Allora intervenne l'ar
bitro Donovan per «evitare 
un omicidio *. spiegò più tar
di U celebre «referee» fu 

• alio di un famoso campione. 
Mike Donovan, detto il «pro
fessore». Max Schmeling fi
nì quella drammatica notte 
nel letto di un ospedale e 
fu così che Franklin Dela-
no Roosevelt ottenne la pri
ma vittoria su Adolph Hi
tler. o almeno questo fu il 
senso di quella breve guerra 
pugilistica. 

Il secondo vincitore di Joe 
Louis è stato Ezzard Char
les. lo « sparviero » di Cin
cinnati. A causa di soldi (do
veva pagare tasse arretra
te), l'ormai anziano «Brown 
Bomber» decise di tornare 
nell'arena per ricuperare 
quella « cintura > che aveva 
abbandonato, volontariamen
te, U primo marzo 1949 dopo 
averla detenuta 12 anni e 
difesa vittoriosamente ben 
25 volte. Ezzard Charles più 
giovane, più agile, più atti
vo lo superò per verdetto. 
in 15 riprese, nello ^Yankee 
Stadium». Era il 27 settem
bre 1950. fu l'ultimo volta 
che il bombardiere nero at
tirò i suoi tifosi nell'immen

so stadio del « baseball » e 
Joe provò anche la crudele 
delusione di non poter ridi-

t ventare il « campione dei 
campioni », un « exploit » si
no onora mai riuscito nella 
divisione dei pesi massimi, 
neppure a Jack Dempsey. 

Sempre per raccogliere dol
lari per le tasse dello zio 
Sam. all'età di 37 anni Joe 
accettò di misurarsi, nel 
€ Garden», con Rocky Mar
ciano il nuovo distruttore di 
giganti, un oriundo italiano 
che. in realtà, si chiamava 
Rocco Francesco Marchegia-
no. Rocky, cresciuto a 
Brockton, nel Massachusetts. 
aveva genitori abruzzesi di 
Ripa Teatina il paese na
tivo del nostro Rocky Mat
tioli. Il vecchio «Brotcn Bom
ber» accettò stoicamente. 
con virile rassegnazione, la 
tremenda punizione /urica « 
morale inflittagli da Mar
ciano giovane ambizioso che 
voleva scalare la vetta, co
me del resto riuscì a fare 
nel 1952, quando distrus
se Joe Walcott (due volte 
battuto da Joe Louis) a Phi-
ladelphia. 

Sei <Madison Square Gar
den», l'implacabile Rocky 
Marciano atterrò Joe Louis 
al 156. secondo dell'8. round 
con un selvaggio * swing* 
destro. Era U 2$ ottobre 
1951. La leggenda dei 
€ Brown Bomber » era fini
ta. Joe Louis, €fighter*. era 
proprio giunto al termine 
della carriera. Tuttavia, nel 
tempo, arrivò per U glorio
so Joe un ultimo « hurrah »: 
era stato votato dagli esper
ti come U * miglior pugile 
in assoluto del secolo », bat
tendo quindi Rocky Marcia
no suo ultimo vincitore. 
Jack Dempsey. Max Schme
ling. Jack Johnson, Cassius 
Clay. tutti insomma. 

Giuseppa Signor! 

fluisce tutta la gioventù della 
capitale. 

Ma. da tempo, non è solo 
il reggae. il rasta o lo spi 
nello che contraddistinguoiiO 
Brixton. Disoccupazione al 35 
per cento che sale al 50 per 
cento nel gruppo d'età fra i 
quindici e i venti anni; allog
gi infami (sia i vecchi tuguri 
come i più nuovi blocchi di 
appartamenti ì con quattro 
persone per stanza: un'aria 
soffocante di miseria in mez
zo ad una metropoli che tut
tora sguazza nel «danaro fa
cile» degli strati manageria
li. Questi sono gli effettivi da
ti «neri» che appartengono 
a Brixton. 

Il problema è drammatica
mente aperto da anni. Vi so
no state commissioni di inda
gine, gruppi di studio, propo
ste costruttive. Niente è sta
to fatto. Vi sono state anche 
ripetute grida d'allarme, la 
più recente, il mese scorso. 
in un rapporto del Comune 
(laburista) di Lambeth: «L'in
tervento della polizia può solo 
aggravare i fenomeni di vio
lenza e di delinquenza; raf
forziamo il tessuto sociale pri
ma che sia troppo tardi ». Gli 
organi di polizia, dal canto 
loro, giustificano, come sem
pre. il « profilo alto » del loro 
intervento in una zona come 
Brixton con il fatto che scip
pi. furti e aggressioni sono 
qui il doppio della media na
zionale: 60-70 incidenti alla 
settimana. Il quartiere non è 
mai stato una oasi di sogni 
e di ritmi caraibici per nes
suno. Chi si lamenta di più 
per lo « stato d'assedio » che 
vi prevale da anni, è proprio 
il 62 per cento della popola
zione che è «bianco». I gia
maicani sono soltanto il 29 
per cento. Anche in tempi nor
mali. il pattugliamento per 
strada è incessante: i poliziot
ti in divisa non vanno mai soli 
e neppure in coppia, ma a 
gruppi di quattro o cinque. 
Possono fermare chiunque. 
interrogarlo e perquisirlo, in 
un angolo della strada . sulla 
base del solo «sospetto». 

Altra volta è capitato di spie
gare cosa sia il « sus ». l'an
tica legge che dava alla poli
zia pieni poteri alla fine delle 
guerre napoleoniche quando 
ex soldati, girovaghi e malan
drini si aggiravano per Lon
dra. La legge, sotto un ura
gano di proteste, è stata di 
recente modificata. Ma la fa
coltà di prendere il primo ne
ro che passa per la via è ri
masta inalterata. Brixton è per 
molti versi un modello pitto
resco e certamente ricco di 
quella vita associativa che il 
popolo produce e potenzia. 
come reazione alla pressione 
esterna, dietro lo stimolo del
le tradizioni etniche, della 
produttività del lavoro immi
grato. della «cultura alterna
tiva >. Ma, sul linguaggio del
la sub-cultura da quartiere. 
dominano incontrastati due 
epiteti. Per il poliziotto, il 
sospetto tratto in arresto è 
solo un « coon ». un uccello 
notturno, un « negro ». Per il 
ragazzo nero, fermato davan
ti ad una vetrina o mentre 
pattinava sul marciapiedi, tut
te le divise blu sono diventa
te da anni « pigs ». « porci ». 

Anche i lacci delle scarpe. 
anche le rotelle dei pattini. 
erano stati esaminati con in
sopportabile meticolosità a 
quel ragazzetto di 14 anni che 
avevo visto attirare, mesi or 
« n o , l'attenzione di una pat
tuglia. Un episodio fin troppo 
frequente, colto di sfuggita. 
all'uscita del metro. 

Beco il motho più sentito 
di protesta e di condanna da 
parte di tutta la popolazione 
di Brixton: «Siamo una co-

\ munita sorvegliata, sotto so
spetto». Tutti i rappresentan
ti delle associazioni di colore. 
immigrati del Commonwealth. 
relazioni razziali, ribadiscono 
un punto solo: sotto ì laburi
sti esisteva un piano per il 
risanamento dei potenziali 
«ghetti», sotto i conservatori 
la riforma è stata archiviata 
e hanno preso il sopravvento 
le misure di polizia. L'esem
pio negativo è il «tumulto» 
a St. Paul's (Bristol) di un 
anno fa da cui la polizia è 
uscita assai male e tutti gli 
imputati sono stati prosciolti. 
L'esempio positivo è invece 
Handsworth (Birmmghan) do
ve una situazione pericolosa, 
tre anni fa, è stata disinne
scata con un intervento socia
le ricostruttivo. 

e Perché non si è fatto al-
trettanto anche qui a Brix
ton? » dice Donald Varna. as
sistente sociale. 

... Antonio Bronda 
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Politica 
Norberto Bobbio, Studi hegeliani. 
Le forme di governo, la-costitu
zione, la società civile in Hegel. 
(« Paperback! », L. 8000). 

Antonio Gramsci. Quaderno rj. 
Noterelle sulla politica del Machie-
velli, a cura di Carmine Donzelli. 
(« PBE Sene Testi », L. io eco). 

Storiografia 
Tare storia A cura di Jacques" Le 
Goff e Pierre Nora. Un insieme di 
contributi sulle nuove tendenze 
della ricerca storiografica. . 
«PBE», L. 8000. 

Nova Americana n. 3. Storiografia, 
letteratura e coscienza nazionali. 
(L. 20000). ' 

Economia 
Scelte politiche e teorie economi
che in Italia (1943-1978). L'accu
mulazione di capitale vista da eco
nomisti e autorità monetarie; le 
posizioni dei sindacati e il dibatti
to delle sinistre sulle teorie econo
miche. 
A curi d! Giorgio Lunghini. 
«PBE», L. 11000. 

Berger 
Le piramidi del sacrificio. «L'etica 
politica applicata alle trasformazio
ni sociali» in Messico, Brasile, Pe
rù, Cina. 
«Nuovo Politecnico», L. 8000. 

L'inconscio 
Matte Bianco, L'inconscio come in
siemi infiniti. Pensiero matemati
co e lezione freudiana: un incon
tro decisivo per gli sviluppi della 
psicanalisi. 
Introduzione di Pietro Bri*. i 
«NBSE», L. 38 000. 

Treno di panna 
di Andrea De Carlo. «La storia di 
un ragazzo italiano piombato a 
Los Angeles non sa neanche lui 
perché». 
«Nuovi Coralli», L. 3000. 

Sterne 
Un romanza politico. La storia «9 
un tabarro, di un paio di brache e 
di un leggio: l'inveratone di un. 
rapporto nuovo tra discorto e rac
conto. 
Introduzione di Giorgio MelcMoit. 
«tCetrtopogine», L. 4000. 

De Filippo 
Scuola di Drammaturgia di Firen
ze diretta da Eduardo De Fìfippo, 
Simpatia. Commedia in tre atti. 
«Collezionedi teatro»*condii 
Macchia, L. 3000. 

Proust 
Alla ricerca del tempo perJmte. 
Nuova edizione italiana sul testo 
stabilito da Pierre Cane e André 
Ferré. a cura di Mariolma Boagk>-
vanni Bertìni, con un saggio di 
Giovanni Macchia; traduzioni di 
Natalia Ginzburg, Franco Cala
mandrei, Nicoletta Neri, Mari» 
Bonfantini, Elena Giolito, Paolo 
Senni, Franco Fortini, Giorgio Ca
proni. 
«Millenni». * voli, di compitar** pajf. 
ne cucrnx-3603, con 30 taro!» fimi «•*». 
L. IÌOOCC. 
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